
Sulle colline moreniche del Friuli tra il Santuario di Santa 
Maria in Tavella e la Pieve di Santa Margherita del Gruagno 

 

 
Santuario di Santa Maria in Tavella Le prime notizie 
relative all'edificio risalgono al 1281, quando è documentata 
l'esistenza di una chiesa con annesso monastero femminile 
benedettino. Nel 1411 le suore furono costrette ad 
abbandonare il luogo a causa delle guerre fra la Serenissima e 
gli Imperiali. Dopo l’annessione a Venezia, 1420, il 
monastero viene dato ad un gruppo di frati benedettini. In 
seguito la storia della chiesa fu segnata da incendi e 
distruzioni, ma il monastero venne sempre riedificato. In 
particolare, nel 1567 il Vescovo suffraganeo “impone al 
Comune di Plaino di dover luminare la Veneranda Chiesa di 
Santa Maria di Tavella […] et rifarla in tutte le cose 
necessarie”. 

La Chiesa è orientata su terrapieno lievemente rialzato al 
quale si accede con due gradini dal fronte strada, attraverso un’entrata delimitata da due pilastri sormontati da guglie con parziale 
muretto di recinzione. La pianta è ad aula rettangolare con profondo presbiterio a conclusione trilatera. Prospetto principale 
caratterizzato da ampio pronao sorretto da due pilastri lapidei. Al di sopra del portale un affresco in nicchia raffigurante la Santa 
Vergine. Corre tangente al lato meridionale della chiesa, un corpo con unico spiovente a mo’ di navata laterale adibito a sacrestia. Nel 
1786 fu eretto l'attuale altare in marmo con la nicchia per ospitare l'immagine della Madonna. 

Pieve di Santa Margherita del Gruagno Il borgo medioevale di Santa Margherita del Gruagno si trova in cima a un colle 
morenico nel comune di Moruzzo (Ud). La località, detta Grobanges, è menzionata già nell’anno 762. Nell’anno 983 la cittadina è tra 
i castelli donati da Ottone II al patriarca Rodoaldo. E già nel X 
secolo esisteva la chiesa di Santa Margherita che aveva inglobato le 
strutture di un sacello più antico dedicato a Santa Sabida. Nel 
basso-medioevo i documenti non citano più il castello ma si hanno 
notizie di un centro abitato fortificato (cortina) con la chiesa che dal 
1247 è menzionata come pieve. Attualmente si conserva la cinta 
muraria della cortina con la torre porta.  

L'attuale chiesa di Santa Margherita, risalente al ‘700, ha tre navate 
separate da possenti pilastri in pietra; il sacello romanico ha forma 
esagonale con volta a vela impostata su archi acuti. La facciata 
presenta tre portali ed un rosone centrale in pietra lavorata. 
All’interno sono conservati, tra le altre opere, alcuni reperti lapidei: 
il Cristo Benedicente (Pantocrator) del sec. XIII, un’acquasantiera 
ascrivibile ai sec. XI-XII (per la quale si è ipotizzata anche una 
datazione anteriore) ed una croce greca collocata nella parete 
dell’abside.  

 
Programma km Programma km 
07.45 Ritrovo al parcheggio accanto al Santuario di 

Santa Maria in Tavella 
08.00 Breve liturgia della parola, con benedizione; 

illustrazione del santuario 40’ 
09.15 Zampis 10’ 
09.55 Lazzacco 

 
 
 
0,00 
2,16 
1,78 

10.45 Quadrivio 20’ 
11.40 Punto più lontano  
12.40 Modotto 
13.10 Brazzacco 
13.35 Santa Margherita del Gruagno 30’ 
14.45 Madonna di Tavella 

3,21 
2,18 
3,48 
1,78 
1,52 
2,81 

 Durante il cammino e in tutti gli altri momenti ogni pellegrino 
agisce sotto la propria esclusiva responsabilità, comprese quella 
legata all’emergenza sanitaria, e nessun addebito può essere fatto 
a chi si è impegnato per rendere possibile l'evento. 

 Il pranzo sarà “al sacco”. 

 Gli orari esposti sono indicativi, come sempre nei 
pellegrinaggi a piedi. 

 Per informazioni e adesioni rivolgersi a:  
Marco (3470356623, marco.bregant@gmail.com) 
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